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“
Eddy, nome d’arte di Arduino Miscioscia, milanese, 43 anni, è con-
siderato «il mago dei potenti». Anche se lui preferisce definirsi un
illusionista. Si esibisce in tutto il mondo

L’esercizio più

difficile?

Levitare:

servono anni

La gente adora

se fai sparire

e ricomparire

orologi o anelli

Con Mubarak

ho indovinato

la carta che

aveva pensato

Uno dei miei

trucchi preferiti

è attirare

oggetti lontani

I cinesi mi han

chiesto: come

fai ad avere

questi poteri?

Fingo di essere

un ospite, poi

faccio spostare

la cassaforte

Eleonora Barbieri

Ha i capelli biondi raccolti in
una coda. Completo ecru, iPhone
e agenda alla mano. È un mago?
«Illusionista». Eddy, milanese, lo
fa per lavoro: levita, per esempio.
Si solleva da terra, poi torna giù.
Gli basta sfogliare una decina di
ritagli di una rivista per trasfor-
marli in altrettante banconote da
50 euro. Lo chiamano il mago dei
potenti, perché da una decina
d’anni (neha43) viene invitatoda
politici, industriali e miliardari di
tutto il mondo per esibirsi duran-
te cene e feste. «Sono sempre in
giro, prendo duecento aerei l’an-
no». È appena tornato da Capri.

Come si chiama davvero?
«Arduino Miscioscia».

Arduino è un nome da mago. Un
segno del destino?
«Forse.Anche sedapiccolonon

avrei mai immaginato di diventa-
re mago per lavoro. Era solo una
passione».

Ha cominciato presto?
«Verso i dodici anni, per gioco.

Anziché il pallone... Mi divertivo,
leggevo libri».

E poi com’è diventato mago di me-
stiere?
«Ho iniziatoaesibirmi in locali e

ristoranti di Milano. A casa non è
che fossero entusiasti, ma lavora-
vo sempre di più».

Fino a conquistare politici e capi
di Stato. Il premier Berlusconi, Pu-
tin, i reali sauditi. Come ha fatto?
«Colpassaparola.Sonostatoan-

che in India, inKazakistan.Aque-
sto punto vorrei incontrare Oba-
ma».

Scusi, ma lei, per esempio, viene
chiamato in Russia. Che fa?
«MagariPutindàunapiccolace-

na con industriali e politici. Una
seratanormale,mangi,ascoltimu-
sica. Io mi esibisco per mezz’ora,
un’ora, anche due ore di fila».

Come funziona?
«Nessunosaniente, all’iniziomi

siedo al tavolo come tutti gli altri
ospiti. A volte c’è anche mia mo-
glie.Auncertopuntochiedol’oro-
logio a uno degli invitati, o l’anel-
lo a una delle signore. Muovo le
lancette senza toccarle, o faccio
sparire il gioiello, che poi salta
fuoriall’improvviso.Ofacciospo-
stare la cassaforte. Non porto mai
nulla con me».

Niente casse in cui segare l’assi-
stente?
«No, no. Magari però leggo nel

pensiero...».
Addirittura...
«Indovino delle cose: la carta

che pensi, un nome, una città, il
pin del cellulare».

Adatta i trucchi ai vari Paesi?
«Se sono in Kazakistan faccio

pensare a un nome e poi la perso-
na se lo ritrova scritto, in kazako,
sotto la mano o su un foglietto».

Senza che conosca il kazako...
«Ovviamente. Ma mi preparo.

Se mi invitano i reali sauditi, il no-
me lo trovano scritto in arabo. Si
chiama improntum».

Perché piace tanto ai potenti?
«Forse perché alleggerisco un

po’ l’atmosfera. Con tutti i proble-
mi a cui devono pensare...».

I trucchi più difficili?
«Levitare.Perimpararecivoglio-

noanniedurasolopochisecondi.
E poi la lettura del pensiero».

Fa gli scherzi anche a Putin? Dica

la verità...
«Ma non vado solo da lui. Mi è

capitato di incontrare anche Mu-
barak: gli ho fatto trovare la scrit-
ta, in arabo, della carta che aveva
pensato. Si è divertito molto».

Chi altro la invita?
«Tanti. Industriali, politici. Va-

do inTurchia, Francia,Germania,
Grecia, Gran Bretagna. Sono sta-
to anche due volte in Cina».

Com’è andata coi cinesi?
«Si sono divertiti. Poi mi hanno

chiesto:macomefaiadavereque-
sti poteri?».

Come fa?
«Io dico: non sono poteri».

Che fa, studia?
«Certo. Mi alleno continuamen-

te, faccio ricerche, sperimento.
Ma alla fine quello che conta è il
giudizio di mia moglie».

È severa?
«Mi esercito per tre mesi, poi le

mostro il risultato e lei dice: “Uno
schifo.Fai cosìecosì”.Emette tut-
to a posto, in due secondi».

Una maga. C’è qualche trucco a
cui è più affezionato?
«Attirare gli oggetti verso di me,

solo con le mani. Telecinesi».
Perché illusionista e non mago?
«Nienteesoterismo,niente lettu-

ra delle carte. Solo divertimento
puro».

Sono tutte solo illusioni?
«Quellochesivedeèsempreve-

ro».
Ogni tanto fa il mago anche nella
vita quotidiana?
«Magariqualchescherzo.Quan-

do fumavo mi divertivo a lasciare
la sigaretta sospesa a mezz’aria e,
nel frattempo, mi allacciavo le
scarpe».

A sua moglie fa scherzi?
«Una volta ho messo il gatto nel

microonde, ovviamente spento.
Poi l’ho fatto ricomparire al piano
di sopra, in camera da letto. Si è
arrabbiata».

Lucia Serlenga

Milano Nelle vetrine della boutique
Tod’sdi via della Spiga, unadelle tre-
cento che ieri sera hanno aperto le
porte fino a tardi per la Vogue
Fashion’s Night Out a Milano, anda-
va in scena l’immagine educata di
un’Italia capace di comunicare, an-

che senza parole, l’essenza di quel li-
festyle che tutti ci invidiano.

Su un grande leggio elettronico
scorrevano, infatti, alcune delle im-
magini che compongono il volume
«Italian touch» voluto da Tod’s per
presentare l’eleganzanaturaledi 130
famigliesceltesu tutto il territoriona-
zionale. Fotografati nelle loro case,
nei lorogiardini, fraquadri e libri, sui
sofà o spaparanzati sull’erba, i volti

di bambini, ragazze e giovanotti, di
donne d’indiscutibile raffinatezza e
uominidigranclasse, appaionopuli-
ti, sorridenti, aristocraticiedi succes-
so.

Note e meno note, si tratta di fami-
glie che gestiscono con successo il
propriobusinessechetengonoapro-
teggere la tradizionee ivalori.Tutti si

sono lasciati fotografare senza chie-
dere compensi.Non solo. Si sonoan-
che trasformati in involontari testi-
moniald’iconiciprodottiTod’sentra-
ti per consuetudine nel loro guarda-
roba. Come il famoso mocassino con
i gommini o l’altrettanto celebrata D
Bag.

Per la sua notevole mole, il cosid-

detto «coffee book» si potrà sfogliare
sorseggiandouncaffè, lasciareinbel-
la mostra su un tavolino, regalarlo
agli amici. «Vogliamo dedicarlo a
Oscar Micucci, una persona che tutti
noi abbiamo nel cuore», diceva com-
mosso Claudio Castiglioni, general
manager del marchio, ricordando la
recente scomparsa del braccio de-

strodelpresidente,certodipoterpar-
lareancheanomediDiegoDellaVal-
le assente giustificatissimo.

Il patron del gruppo è rimasto, in-
fatti, a New York perché suo figlio
Emanuele è diventato papà per la se-
conda volta di un bellissimo bambi-
nodinome Jack. «C’è volutoquasi un
anno di lavoro per realizzare questo
volume che rende tangibile e spiega,
soprattutto ai clienti non occidentali

e ai consumatori dei nuovi mercati,
lo stile e il buon gusto italiani, valori
neiquali ci riconosciamoda trent’an-
ni», aggiungeva Castiglioni mentre
ringraziava alcuni dei protagonisti
del book invitati a Milano per l’occa-
sione e felici di rivedersi nelle gigan-
tografiechedecoravano leparetidel-
la boutique.

«Ho vissuto per lungo tempo al-
l’estero e mi sono reso conto che noi
italiani abbiamo un talento straordi-
nario nel sottovalutarci», proseguiva
il manager sottolineando come con
questa pubblicazione dalla quale so-
no state tratte anche le immagini del-
la nuova campagna pubblicitaria,
Tod’s voglia esaltare ancora di più il
suo ruolo di ambasciatore del bello
nei cinque continenti.

Curato da Donata Sartorio e corre-
datodalle fotodiPaoloLeone, ilvolu-
meeditoda Skirà (costa 70euro) ver-
rà presentato in molte città, da Roma
a Londra, da Parigi a Mosca, da New
Yok a Tokyo, passando per Mum-
bay, Shanghai, Hong Kong e New
Delhi.
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«Levito davanti a Putin
e poi gli leggo nel pensiero»
Si fa chiamare Eddy e viene invitato a esibirsi da politici e industriali
di tutto il mondo, dall’Italia alla Russia, dal Kazakhstan alla Cina

Impegno

Pubblico

L’incontro

Telecinesi

Stupiti

«Sto bene, meravigliosa-
mente bene, ho superato il mio
problema, i dati del mio fegato
sono quasi perfetti, alcuni an-
che più che perfetti, tanto che
possosmetterediprendereme-
dicine». Giorgio Armani torna a
parlare inpubblico, e lo fanella
sua Milano, in occasione della
Fashion’s Night Out di Vogue.
La scorsa primavera Re Giorgio
avevarivelatodi averavutouna
epatiteda intossicazione, sabe-
nissimochesonocorsetantevo-
ci sulle suecondizionidi salute.
E ieri,achihachiestocomestes-
se davvero, ha risposto così.
Poiharaccontatodellasuaesta-
te di relax: «Ho fatto un lungo
giro in barca, dalla Croazia al
Gargano,dallaCalabriaalleEo-
lieequindiacasamiaaPantelle-
ria. Poi ho fatto una seconda
crociera, tutta intorno alla Sici-
lia, postimeravigliosi. È stata la
vacanza più lunga della mia vi-
ta.Neavevobisogno,èstatame-
ritata». E spiega anche che ha
moltosentito ilcaloredellagen-

te.Armanièin forma,abbronza-
to, molto magro: alla Rinascen-
tesi presenta incompagniadel-
la modella-attrice polacca Ka-
sia Smutniak, testimonial del
profumo Idole.

A proposito dell’idea di Vo-
gue, 400 negozi aperti fino a
mezzanotte, ognuno con even-
ti e gadget, commenta: «Questa
è una bella storia, proprio una
bella iniziativa. Ci voleva, serve
alla moda ma serve soprattutto
adaprireMilano, cheèunacittà
chiusa,eppurehauncentrobel-
lissimochesarebbegiustovive-
re anche di sera». Annosa que-
stione quella della chiusura di
Milano.Armanièprudenteedi-
ce: «Nonsi sadi chi sia la colpa».
Gli stilisti - osserva - magari so-
noun po’ tiepidi quando si trat-
ta di lavorare per la città, ma
non bisogna dimenticare «che
devono fare prima di tutto bei
vestiti, questo è il loro compito.
Soloinsecondaistanzasiposso-
no occupare di risvegliare gli
animiecrearefiducia».Apropo-
sito della crisi poi spiega: «Cer-
to, l’animo di tutti adesso è un
po’ chiuso, la crisi c’è ancora, è
perfino difficile creare serena-
mente una collezione quando i
datidellevenditenonsonobuo-
ni.Imieicollaboratoricontinua-
noadirmiche igiornaliparlano
di ripresa, ma io me ne convin-
cerò solo quando la venditrice
del negozio di Montenapoleo-
ne mi dirà: “Abbiamo fatto una
vendita pazzesca”». A proposi-
topoi dello snobismodellamo-
da, ormai vecchio e obsoleto:
«Iononsonosnob-concludeAr-
mani - ma c’è un gruppo di stili-
sti che se la tirano in modo sno-
bistico perché hanno scelto
una strada diversa dalla mia e
hanno come riferimento solo
gliambienti snobdelle redazio-
ni dei giornali. Io ho scelto un
pubblico più vasto».

L’idea di Tod’s

Metodo

SIMBOLO NAZIONALE

Le immagini faranno parte

della prossima campagna

pubblicitaria del marchio

Ecco l’«Italian touch» delle grandi famiglie

RE Armani con la Smutniak

IL LIBRO Un viaggio

fotografico fra personaggi

e ambienti che celebrano

lo stile di vita italiano

IL PROGETTO

Si chiama «Italian
touch» il libro
presentato ieri
sera alla boutique
Tod’s di via della
Spiga a Milano. Il
volume, curato da
Donata Sartorio e
con le fotografie di
Paolo Leone, è
pubblicato da
Skirà (pp. 368, 70
euro)

MODA

Giorgio Armani:
«Il mio fegato?
Adesso sta
una meraviglia»

IN FORMA «Mi sento

bene, posso smettere

di prendere le medicine.

Ho fatto vacanze record»

L’INTERVISTA ∫ IL MAGO DEI POTENTI


